
Persino il quadroèprecario. Primo,
perchè è difficile tracciare la map-
padel lavorodove spesso il sindaca-
to non arriva, che non fa massa nè
scalpore quando semplicemente
non c’è più, senza che dallo Stato
arrivineancheunamensilitàdi cas-
sa integrazione. Secondo, perchè è
in frenetica evoluzione. Ma qual-
che dato sul lavoro precario, il pri-
mo a soffrire la recessione, inizia
ad emergere. E anche le richieste al
governo: interventi a sostegno del
reddito,estensionedegli ammortiz-
zatori sociali. In tempi eccezionali,
misure eccezionali, dice Filomena
Trizio, segretaria del Nidil Cgil. A
rischio i 600mila del lavoro a som-
ministrazione, in pratica in affitto,
che cala per la prima volta da dieci
anni a questa parte. Dei circa
850mila collaboratori mono-rap-
porto, che hanno cioè un unico
committente, il 10-15% resterà di-
soccupato.Nel gruppoFiat entro fi-
neanno tra contratti a tempodeter-
minato e somministrati ci saranno
5mila posti in meno. L’alimentare
perderà 10mila contratti a termi-
ne. Per non parlare dell’ammini-
strazione pubblica. E della riduzio-
nedell’interinale. In400mila alme-
no resteranno a casa per Natale, ha
denunciato la Cgil, alla scadenza
dei contratti. Ma è solo l’inizio. «Il
fenomenoè trasversale sia dal pun-
to di vista geografico, sia dei settori
produttivi. E purtroppo in aumen-
to - dice Trizio - In generale, dove
c’è cassa integrazioneci sonopreca-
ri che perdono il posto».

Nonsempre,però.Labuonanoti-
zia, che potrebbe fare scuola, arri-
va dalla ex Lucchini di Piombino,

azienda siderurgica in crisi nera da
tempo, che adesso deve sospendere
anche l’attività dell’altoforno. L’ac-
cordo sindacale è di venerdì scorso,
prevede cig a rotazione per i 1.600
dipendenti, ma il successivo rientro
al lavoro per tutti loro, e anche per le
centinaiadi atipici (a termine, interi-
nali). «L’azienda si è impegnata a ri-
confermare tutti i lavoratori - dice
VittorioBardi, coordinatorenaziona-
le siderurgiaper laFiomCgil - Voglia-
mo fare scuola, rappresentare un
esempio utile anche per altre azien-
de». A partire dall’Ilva di Taranto do-
ve, anche qui, è in corso una difficile
trattativa per affrontare la crisi e do-
ve 2mila persone sono già in cig.

Dalla Puglia alla Campania, si tor-
naallenotiziepessime.A fareda trai-
no, sempre il settore auto: alla Fma
(Fiat) sonogià stati licenziati 32 inte-

rinali, alla Denso 140, alla Asm 19,
alla Csm 21, alla Ficomirrors 20.

In Calabria i precari che rischiano
il posto il 31 dicembre sono oltre
15mila,denuncia laCgil, tra chi lavo-
ra nella pubblica amministrazione,
chinei call center, finoalle cooperati-
ve sociali convenzionate con gli enti
pubblici.

Contratti inbilicoancheallaBrem-
bo (200), alla ex Siemens (250), alla
Iveco (400), solo per citare qualche
grande azienda. «Il fenomeno più
strisciante riguarda lamiriadedi col-
laboratori - riprende Trizio del Nidil
- che non solo sono sparpagliati sul
territorio, ma sono i più scoperti in
assoluto, perchè per lo Stato sono la-
voratoriautonomi».Duesoldidi gua-
dagnoquando lavoranoezerogaran-
zie quando il lavoro non c’è più.❖
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Precari I più deboli e indifesi di fronte alle minacce della crisi economica

I DATI SUL MONDO PRECARIO

L’anno scorso il 17% dei con-
tratti a termine non è stato rin-
novato. Quest’anno la percen-
tuale sarà molto più alta. Per i
precari la Cgil chiede l’estensio-
ne degli ammortizzatori sociali
e il sostegno al reddito.

lmatteucci@unita.it
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p L’allarme Fenomeno pericoloso, migliaia rimarranno a casa nel silenzio

p Auto e indotto Il settore fa da traino: 3mila in bilico alla Fiat, 400 alla Iveco, 200 alla Brembo
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